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Spettacoli ad Avigliano, Lavello, Melfi, Moliterno, Oppido, Matera e Potenza

Tre compagnie in tour
per #lascenalucana

POTENZA - Debutta #la-
scenalucana.  Domani al-
le 21, in contemporanea al-
l’Auditorium Comunale
di Avigliano, al Teatro Pi-
no di Moliterno e al Teatro
Obadiah di Oppido Luca-
no, andranno in scena gli
spettacoli “Per prima co-
sa”,  “Studio per una Fu-
ga” e “Ashes to Ashes” del-
le compagnie professioni-
stiche: Petra, Iac e Abito in
Scena e prenderà il via la
Stagione Teatrale 2016-
2017 del consorzio Teatri
Uniti di Basilicata. #lasce-
nalucana è il nuovo pro-
getto teatrale, ideato da
Tub, in collaborazione con
#reteteatro41, realizzato
grazie al sostegno della Re-
gione Basilicata, del Mi-
bact e dei Comuni che ospi-
tano questa prima edizio-
ne. È un modo innovativo
di  rivolgersi agli spetta-
tori, ri-pensando il proces-
so di produzione artistica
e creando un momento di
incontro tra gli artisti e il
loro pubblico. Gli spetta-
coli si susseguiranno at-
traverso un
program-
ma circola-
re e non
consequen-
ziale nei
principali
teatri della
regione. I
comuni
coinvolti sono: Potenza,
Matera, Avigliano, Lavel-
lo, Melfi, Moliterno e Op-
pido Lucano, che dall’1 al
22 ottobre, ospiteranno le
35 repliche delle cinque
produzioni realizzate dal-
le compagnie: Gomma-
lacca Teatro, Abito in Sce-
na, Iac, L’Albero e Petra.
La Compagnia Abito in
Scena, propone “Ashes to
Ashes” (ceneri alle ceneri)
di Harold Pinter, traduzio-
ne di Alessandra Serra,
con la regia di Leonardo
Pietrafesa. In scena Moni-
ca Palese in Rebecca e An-
tonio Grimaldi, Devlin, che
si raccontano senza mai
svelarsi totalmente. Melo-
die comuni e affetti fami-
liari allontanano una figu-
ra del passato che affiora

costantemente fin dall’ini-
zio. Un amante, un tradi-
mento forse. Spazi altri, vi-
sioni, oggetti destabilizza-
no l’apparente quotidiani-
tà.   La Compagnia Gom-
malacca Teatro porta in
scena “Shakespeare in
Balkan”, una creazione di
Mimmo Conte e Carlotta
Vitale, che li vede sul pal-
co con Adriano D’Ecclesiis,
accompagnati dalle musi-
che dal vivo dell’Ensamble
Erythraeum. Tre soldati.
Tre clown. Sono loro i pri-
mi a vedere il fantasma del
re Amleto, padre di Amle-
to il principe. Una situa-
zione delicata che nessu-
no sa gestire. La Compa-
gnia Iac di Matera, propo-

ne “Studio
per una Fu-
ga”, il pro-
getto sceni-
co di Andrea
Santanto-
nio, con Na-
dia Casa-
massima,
Anna

D’Adamo, Erika Grillo,
Rossella Iacovone, Antonio
Lifranchi, Vincenzo Pao-
licelli, Alì Sohna. Uno
spettacolo in cui delle per-
sone, attori e non, raccon-
tano la loro esperienza.
L’Albero, Compagnia Tea-
trale di Melfi, è un collet-
tivo artistico, che alla ba-
se del processo creativo
sperimenta incrociando
le singole e peculiari com-
petenze di ciascuno dei
component. “Lemmings”
di Laura Grimaldi, regia
di Vania Cauzillo, vede in
scena Alessandra Mal-
tempo, Donatella Corbo e
Michele Stella, in Hemin-
gway, Sylvia e Cesare. I tre
non si conoscono, ma si
danno appuntamento su
un sito di incontri per sui-

cidarsi insieme. Nella mac-
china in cui aspettano di
morire iniziano a raccon-
tarsi e ad accadere in sce-
na le loro storie. Forse so-
no i fumi del monossido di
carbonio che li sta ucciden-

do, forse hanno bisogno di
parlare, forse sono solo bi-
glietti d’addio. La fine si av-
vicina, la fuga dalla vita è
quasi conclusa, ma ognu-
no vuole il modo giusto di
andarsene, le cose giuste

da lasciare dietro di sé. La
Compagnia Teatrale Petra
nasce a Satriano di Luca-
nia e si occupa della pro-
duzione e della promozio-
ne di spettacoli per ragaz-
zi e adulti, dell’organizza-
zione di rassegne teatra-
li per ragazzi e dell’ideazio-
ne e della conduzione di la-
boratori di teatro sociale.
“Per prima cosa” nasce in
collaborazione con Ura
Teatro, la regia è firmata
da Fabrizio Saccomanno,
con Antonella Iallorenzi e
Fabrizio Pugliese, luci e
scene di Angelo Piccinni.
Due fratelli. Una casa. Ca-
sa rifugio, forse una casa
prigione. Fuori la realtà,
un mondo che non riesco-

no più a capire, contene-
re. Dentro il loro mondo,
un mondo incantato fatto
di sogni, lettere visionarie.
Personaggi inconsapevo-
li di un’esistenza che si de-
forma, di una malattia che
si diffonde. A tratti ne han-
no paura. A tratti la igno-
rano. Certe sere si diver-
tono ad immaginare che
quella vita la possono
cambiare per sempre e gio-
cano a farlo. #lascenaluca-
na terminerà il 22 ottobre
con la Giornata del Teatro,
proposta dal Mibact in ac-
cordo con l’associazione
dello spettacolo Agis, gior-
nata di eventi gratuiti in
tutte le strutture pubbliche
e private nazionali, che in
Basilicata si celebrerà al
Teatro Francesco Stabile di
Potenza e al Teatro Comu-
nale di Matera. Il costo del
biglietto per ogni singolo
spettacolo è di 7€, l’abbo-
namento 20€. Per maggio-
ri informazioni sugli spet-
tacoli, luoghi ed orari il si-
to: www.teatriunitidibasi-
licata.com.

Il cartellone al via
domani, terminerà
il 22 ottobre con
la Giornata del

Teatro

Parte la stagione formativa di Teatrolab al Circus di Pisticci

A scuola di recitazione
PISTICCI - Teatrolab, scuola di re-
citazione lucana con sede nel pic-
colo spazio Circus di Pisticci, pre-
senta una stagione formativa
senza precedenti per l’ampiezza
della sua offerta e le novità della
sua proposta. Il Laboratorio Per-
manente di Arte Scenica diretto dal
regista ed attore Daniele Onora-
ti, per il sesto anno di attività, of-
fre corsi di teatro per tutte le fa-
sce di età, Lab Cinema, corsi per
docenti scolastici, corsi di dizione,
laboratori per bambini incentra-
ti sulle discipline del movimento
scenico, fonetica, tecniche di fin-
zione e interpretazione, analisi del
testo, studio del personaggio e re-
citazione. L’attività didattica è ri-
volta a tutti coloro che intendono
avviarsi al lavoro nel mondo del-
lo spettacolo, ma anche a chi vuo-
le accrescere il proprio bagaglio
culturale praticando un’arte com-
pleta come quella teatrale. Il pro-
gramma di studio è strutturato su

un biennio di base per poi prose-
guire con una proposta ‘Advanced’,
attraverso approfondimenti mira-
ti che possano assecondare la na-
tura artistica ed esperienziale di
ogni allievo. I laboratori si svolgo-
no nel periodo ottobre 2016 – mag-
gio 2017, con 100 ore di training
arricchito da workshop, semina-
ri, viaggi-spettacolo ed eventi e con-
cluso dalla messa in scena di
un’opera teatrale o filmica.  Tea-
troLab può essere un ottimo sup-
porto per apprendere i fondamen-
tali dell’arte recitativa ed orientar-
si verso una successiva formazio-
ne presso istituti nazionali e ac-
cademie di alta formazione. La
scuola ha strutturato, inoltre, uno
specifico laboratorio rivolto ai più
piccoli fino ad un’età massima di
13 anni. Attraverso l’uso sapien-
te del gioco e del divertimento, “La
piccola TeatroLab” permette di evi-
denziare talenti a volte inespres-
si ed è utile a scoprire e superare

stati di pudore, vergogna o pau-
ra. Il calendario delle lezioni segue
approssimativamente quello sco-
lastico. Un servizio navetta, spe-
rimentale per questo nuovo anno
di corsi e organizzato ad hoc in ba-
se alle esigenze degli allievi, costi-
tuisce una novità assoluta per il
laboratorio lucano, che tenta co-
sì di porre in parte rimedio ai se-
ri problemi di connessione fra i cen-
tri urbani del territorio.I corsi, di-
retti dal regista Daniele Onorati,
si tengono presso lo spazio teatra-
le del Circus (Centro di Iniziativa
e Ricerca per la Cultura e lo Spet-
tacolo) di Pisticci, in Corso Mar-
gherita n.130 e in altre sedi tem-
poranee nella provincia di Matera.

Al via la prima edizione dell’iniziativa dedicata al cinema

Matera, Giancarlo Magalli
consegna  “I Sassi d’Oro”

La locandina dell’evento 

e Giancarlo Magalli

MATERA - Al via a  Ma-
tera “I Sassi d’Oro”, la
prima manifestazione
nel Mezzogiorno dedica-
ta all’impresa della post
produzione cinemato-
grafica, ideata e organiz-
zata da “D-HUB Stu-
dios”, sostenuta dal Pro-
gramma SensiContem-
poranei, dall’Agenzia
per la Coesione Territo-
riale e dalla Regione Ba-
silicata,  con la sponso-
rizzazione di  ”Amaro Lu-
cano”, “Coldiretti Basili-
cata/Campagna Ami-
ca”,“l’Istituto Alberghie-

ro “I.I.S. A. Turi” di Ma-
tera,  e le realtà locali di
post-produzione, come
“DigitalLightHouse” e
“RWM Broadcast”. Si
inizia a Palazzo Lan-
franchi, alle dodici, con
una serie di workshop
nel corso dei quali saran-
no affrontati i temi del-
la  sonorizzazione, del-
l’adattamento dei dialo-
ghi in italiano per il ci-
nema, del doppiaggio,
della vita commerciale di
un film dall’home video
alle piattaforme digitali,
della realizzazione di

un’impresa creativa a
Los Angeles, della crea-
zione di start- up e dei
sottotitoli per non uden-

ti. Domani l’iniziativa
prosegue presso la sede
materana di “ConUni-
bas”. Sempre sabato, ma
in serata alle venti e tren-
ta,  la consegna dei pre-
mi “I Sassi d’Oro – Ama-
ro Lucano”  alle miglio-
ri categorie del cinema.

Alla cerimonia che si
svolgerà a “Casa Cava”,
presentata da Giancarlo
Magalli, parteciperan-
no i rappresentanti del-
le grandi produzioni e di-
stribuzioni italiane e
straniere. Di rilievo an-
che la giuria dell’evento

composta da Irene Bi-
gnardi, giornalista e cri-
tica cinematografica, la
regista Wilma Labate,
Roberta Mattei attrice di
”Veloce come il Vento” gi-
rato in Basilicata e di
”Non essere Cattivo” e
Paride Leporace, diretto-
re della “Lucania Film
Commission”. Il premio
Amaro Lucano per “I
Sassi D’Oro”, che sarà
mostrato solo domani se-
ra è stato realizzato da un
artista locale vincitore di
una sfida alla quale han-
no partecipato in sette.
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IL PREMIO IN PROGRAMMA ANCHE WORKSHOP A TEMA SU SONORIZZAZIONE, DOPPIAGGIO E ASPETTI COMMERCIALI DI UN FILM

Post produzione cinematografica
protagonista con «I Sassi d’Oro»

PAT R I M O N I O Una veduta dei Sassi

l Al via a Matera “I Sassi d’O ro ”, la
prima manifestazione nel Mezzogiorno de-
dicata all’impresa della post produzione
cinematografica, ideata e organizzata da
“D-HUB Studios”, sostenuta dal Program-
ma SensiContemporanei, dall'Agenzia per
la Coesione Territoriale e dalla Regione
Basilicata, con la sponsorizzazione di
"Amaro Lucano”, “Coldiretti Basilica-
ta/Campagna Amica”,“l’Istituto Alber-
ghiero “I.I.S. A. Turi” di Matera, e le realtà
locali di post-produzione, come “Digital -
LightHouse” e “RWM Broadcast”.

L’iniziativa, in programma oggi e do-
mani, inizia a Palazzo Lanfranchi, alle 12,
con una serie di workshop nel corso dei
quali saranno affrontati i temi della so-
norizzazione, dell’adattamento dei dialo-
ghi in italiano per il cinema, del doppiag-
gio, della vita commerciale di un film
dall’home video alle piattaforme digitali,
della realizzazione di un’impresa creativa
a Los Angeles, della creazione di start- up e
dei sottotitoli per non udenti. Sabato mat-
tina l’iniziativa prosegue presso la sede
materana di “ConUnibas”. Sempre sabato,
ma in serata alle venti e trenta, la consegna
dei premi “I Sassi d’Oro – Amaro Lucano”
alle migliori categorie del cinema. Alla
cerimonia che si svolgerà a “Casa Cava”,
presentata da Giancarlo Magalli, parte-
ciperanno i rappresentanti delle grandi
produzioni e distribuzioni italiane e stra-
niere. Di rilievo anche la giuria dell’eve n t o
composta da Irene Bignardi, giornalista e
critica cinematografica, la regista Wi l m a
Labate, Roberta Mattei attrice di "Veloce
come il Vento” girato in Basilicata e di
"Non essere Cattivo” e Paride Leporace,
direttore della “Lucania Film Commis-
sion”. Il premio Amaro Lucano per “I Sassi

D’O ro ”, che sarà mostrato solo sabato sera
è stato realizzato da un artista locale vin-
citore di una sfida alla quale hanno par-
tecipato in sette.

Coldiretti Basilicata sarà presente alla
manifestazione per offrire agli ospiti i pro-
dotti tipici della cultura agroalimentare
lucana attraverso il progetto di “Campa -
gna Amica”. «Riteniamo che ormai sia par-
tito il treno che accompagnerà a città di
Matera al grande evento del 2019 - ha so-
stenuto il direttore di Coldiretti Basilica,
Francesco Manzari - e quale forza sociale
del territorio non possiamo che intrapren-
dere questo viaggio per far conoscere la
genuinità e la tipicità delle imprese agri-
cole lucane che hanno scelto il progetto di
‘Campagna Amica’ per esportare il Made
in Basilicata e farlo apprezzare a tutte le
personalità e agli artisti che calcheranno le

scene in questi anni». «Una iniziativa così
importante legata al mondo del cinema –
ha aggiunto il presidente di Coldiretti Ba-
silica, Piergiorgio Quarto - non c'è mai
stata a Matera che è ormai ambita da molti
per eventi mediatici, pertanto Coldiretti si
propone come partner rappresentando il
meglio dell'agroalimentare della regione.
In questo modo vogliamo anche indicare la
strada alle nostre imprese per esportare
fuori della Basilicata un brand già cono-
sciuto, ma poco valorizzato». «La magia del
cinema - sostiene il dirigente scolastico
dell’Istituto Alberghiero “Turi” Gianluigi
Mar a glino - nasce non solo dalla reci-
tazione delle grandi star, dalle musiche di
geniali compositori, dalle inquadrature di
registi famosi. La magia scaturisce anche
dal lavoro preciso e competente di tanti
altri che rimarranno semplici nomi nei
titoli di coda. È quanto avviene di solito
nelle cucine: tanti collaborano, lavorano in
sinergia per presentare al cliente un piatto
che racconta una storia attraverso la scelta
dei prodotti, l’amalgama degli ingredienti,
la disposizione nel piatto, i colori, i pro-
fumi, il riferimento alle tradizioni del ter-
ritorio, il sorriso cortese e professionale di
chi serve. Con questa filosofia nasce la
collaborazione dell’Alberghiero di Matera,
dove i prodotti offerti da “Coldiretti Cam-
pagna Amica” e da “Amaro Lucano” tro -
veranno forma e colori, grazie agli alunni
delle classi 4C cucina e 4D pasticceria gui-
dati dagli chef proff. Giuseppe Braia e Gia-
cinto Chiancone, e armonia e gusto nella
presentazione agli ospiti da parte degli stu-
denti di 5A e 5B sala-bar, con la regia del
nostro maître prof. Francesco Piliero e l’al -
chimia del bartender prof. Antonio Mal-
va s i » .

CALO DEMOGRAFICO
PROPOSTA PER INVERTIRE IL TREND

INVECCHIARE BENE

«Piccole case da ristrutturare con annes-
si orti in modo che possa essere garanti-
ta loro una adeguata qualità della vita»

VANTAGGI ECONOMICI

«Ci sarebbe un ritorno anche per tanti giovani
disoccupati sulla scia di un indotto che
graviterebbe attorno ai servizi per la terza età»

«Nei paesi gli anziani delle città»
Non è impossibile praticare strategie per frenare il fenomeno dello spopolamento
l «La Basilicata perde 4

mila lucani all’anno». È l’rgo -
mento del giorno. E se ne
occupa anche un gerontolo-
go, Tommaso Dubla. «Si, è
vero - scrive - si nasce di
meno e si emigra sempre più.
Per i giovani nei piccoli paesi
della Lucania non c’è alcun
futuro. Non c’è lavoro e non
esiste alcuna possibilità di
mettere su famiglia. Il tasso
di natalità nel 2015 nella no-
stra regione è stato uno tra i
più bassi d’Italia (7,2 per mil-
le). Come creare opportunità
attrattive verso i piccoli paesi
lucani in via di spopolamen-
to?».

L’Anci propone l’acco glien-
za dei profughi, il presidente
della Regione, Marcello Pit-
tella, vuole chiedere al Go-
verno un’altra Sata, il vice
ministro Filippo Bubbico
guarda ad un Mezzogiorno
che deve pensare ad una cre-
scita unitaria per produzione
di beni, servizi e consumi. «E
se, invece - commenta Dubla -
cominciassimo a pensare ad
una progettualità concreta
per questi paesi, creando in-
frastrutture in grado di ospi-
tare pensionati provenienti
dalle metropoli italiane di-
ventate di fatto frenetiche e
caotiche e non certo adatte a
permettere una vita digni-
tosa a persone che, dopo aver
lavorato tutta una vita, aven-
do un calo fisiologico delle
loro performances, pensano
di vivere una vita tranquilla
in un posto dove si conoscono
tutti e dove ognuno può es-
sere utile all’a l t ro ? » .

Esistono studi e ricerche
progetti su questo tema, sono
progetti che, una volta ana-
lizzato il contesto, puntano di
dare vita agli anni. «Gli ul-
timi dati sulla condizione so-
ciale ed economica degli an-
ziani in Italia - riprende Du-
bla - ci raccontano di una
realtà di disagio e di soli-
tudine per una fetta sempre
più consistente di cittadini
over 65. Siamo il paese eu-
ropeo dove si vive più a lun-
go, ma di contro la qualità
della vita non sembra mi-
gliorare. Sopratutto nelle cit-
tà metropolitane gli anziani
si sentono soli e non riescono
ad essere delle identità ma
solo dei numeri, non riesco-
no ad arrivare alla fine del
mese perché le loro pensioni
non sono sufficienti a coprire
le spese e, in molti ormai, si
trasferiscono in Paesi (Ca-
narie, Romania, Bulgaria,
ecc.) dove la vita costa meno e
non c’è il carico fiscale pre-
sente in Italia».

«Bisogna quindi partire
dai bisogni e dalle esigenze
dei cittadini - sottolinea il
gerontologo - che vivono que-
ste realtà. Immaginiamo di
farli vivere in piccoli paesi
dando loro un’abitazione (mi-
ni appartamenti da 50-60 mq.
o appartamenti da ristrut-
turare) e un fazzoletto di ter-
ra da coltivare; la loro di-
mensione cambierebbe e si
sentirebbero parte attiva del-
la comunità e integrati nella
stessa. Si, pechè invecchiare
non deve essere considerato
un destino da subire pas-
sivamente. Si può imparare

ad invecchiare. Noi dobbia-
mo fornire i mezzi perché
l’invecchiamento vada inteso
come un’esperienza di vita
positiva ed orientata verso il
futuro. Aabbandoniamo
u n’immagine limitata e de-
ficitaria dell’invecchiamen -
to».

«La Basilicata ha due gran-

di problemi da risolvere -
afferma Dubla - l’alto tasso di
disoccupazione e la progres-
siva riduzione del numero
degli abitanti. Su questo te-
ma è necessario approfondire
uno studio sulla popolazione
dei comuni più piccoli della
provincia di Matera come
Aliano, Accettura, Ciriglia-

no, Calciano, Colobraro, Cra-
co, Garaguso, Grottole, Gor-
goglione, Oliveto Lucano,
Valsinni e della provincia di
Potenza come San Paolo Al-
banese, Carbone, Ginestra,
Fardella, Calvera e altri. Non
solo, ma centrare bene i mo-
tivi della scelta e dello spo-
polamento dei piccoli paesi

della Basilicata, è il caso del-
la riduzione delle nascite,
dell’emigrazione giovanile,
dell’invecchiamento della po-
polazione, non c’è ricambio
generazionale. Su queste basi
è possibile darsi un obiettivo
generale: far crescere i pic-
coli paesi della Basilicata
(che, purtroppo, sono desti-

nati alla estinzione) attiran-
do con un lancio pubblici-
tario i pensionati delle gran-
di città per farli vivere in
Basilicata in un contesto
completamente diverso (ri-
cordate lo spot “B a s i l i c at a
bella scoperta!) anche sulla
scia di Matera 2019. ma è
possibile perseguire anche
un obiettivo specifico: creare
occupazione: dando lavoro al-
le imprese per costruire pic-
cole abitazioni (offerte in co-
modato d’uso gratuito o con
un fitto simbolico) e veri e
propri quartieri, richiaman-
do i giovani che qui trove-
rebbero lavoro con l’indotto
che gira attorno alle persone
anziane (servizi sanitari e
sociali per esempio)». E le
risorse? «Le Royalties del pe-
trolio, che andrebbero usate
per un fine utile invece del
bonus benzina che serve solo
a fare della spicciola pro-
paganda elettorale».

Quali i risultati attesi. «Da-
re vita agli anni - ribadisce
nel concludere Dubla - per un
invecchiamento inteso come
esperienza di vita positiva ed
orientata verso il futuro. Al
contempo, dare occupazione
creando posti di lavoro, in-
crementare la popolazione di
questi paesi facendo ritor-
nare i giovani che a loro volta
creeranno le famiglie».

CENTRI

S TO R I C I

Una sugge-
stiva pano-
ramica del
borgo di
Craco Vec-
chia inte-
ressato
da nume-
rosi proget-
ti di rilancio
dell’abitato

Cordoglio Asm
La scomparsa
di Guerricchio

«Medico di straordi-
nario valore e pioniere
della cardiologia nel Me-
ridione». Con queste pa-
role il direttore sanitario
aziendale Domenico Ad-
duci esprime a nome del-
la Asm il rammarico per
la recente scomparsa del
dott. Giuseppe Guerric-
chio, universalmente no-
to come il fondatore della
cardiologia a Matera. Fra i
numerosi lasciti di Guer-
ricchio il più noto è di cer-
to la battaglia che negli
anni Sessanta condusse
a livello nazionale perché
alla cardiologia venisse fi-
nalmente riconosciuta la
spiccata autonomia
scientifica che i tempi ri-
chiedevano. Parte da
quelle intuizioni la "fonda-
zione" nel '69 dell'unità
coronarica dell'Ospedale
di Matera. «In quel tempo
l'unica del Sud, è stato ri-
cordato da Giancarlo Cal-
culli - attuale primario di
cardiologia - al consiglio
nazionale Anmco di Mila-
no (associazione naziona-
le medici cardiologi ospe-
dalieri) nel corso di un
lungo tributo dei cardio-
logi al medico materano,
e fra le prime tre in Italia,
dopo Roma e Milano».
«Un medico che ha la-
sciato un segno indelebi-
le nella medicina e nella
società - ricorda Adduci -
non solo perché antesi-
gnano della cardiologia
moderna, ma uomo che
grazie a molteplici inte-
ressi tanto ha dato alla
nostra comunità. Un ma-
terano che la città deve ri-
cordare come tra i suoi
padri moderni».


